Il Consiglio di Zona 3
paralizzato dalla sua maggioranza
La coalizione di centro destra si è presentata alle ultime elezioni amministrative proponendo un candidato presidente che non può essere eletto, perché ha già svolto due mandati consecutivi.
Lo sapeva benissimo, ma l’ha proposto lo stesso.
Il CdZ, convocato il 22 giugno, con un ordine
del giorno parziale, non ha potuto far
 altro che convalidare gli eletti.

Adesso il CdZ è bloccato e la sua

maggioranza attende che
qualcuno sbrogli questa
matassa, magari varando
un provvedimento
su misura, in barba
ad ogni regolamento
in vigore.
Intanto il tempo passa, i problemi si accumulano e, se la questione non sarà risolta entro il 5 settembre, la zona

verrà commissariata e dovrà tornare a votare.

All’origine di tutto questo sta la decisione della coalizione di centro destra di presentarsi alle elezioni con un candidato presidente palesemente in eleggibile.
Non è un inganno nei confronti di tutti i cittadini ?
I consiglieri dell’Unione
L’Ulivo – Lista Ferrante – Partito della Rifondazione Comunista – Verdi – La Rosa nel Pugno – Lista uniti con Dario Fo per Milano – Italia dei Valori
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